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Xasìfuasihne 
in Ónehfe 

Tittoni e Aehrenthal 
liìenamente d'accordo 

Un discorso di AShrenthàl 
Ieri i Budapest, , diàoutehdusi io 

seno alla Ooinniissipno degli «ffari 
esteri doilft DeiegajioiV'i Ungtierese, il 
bilancio degli e8te^i,ll'on^Titioni-pro• 
nunciò un discorso, l ' 

Eóoorie un brano soàianziàlei 
«Il nostro atto non fti obBi.lo «vi­

luppo naturale di uno atatd di cose di; 
diritto orastQ/ rial /iìJ7S. Ashronllial" 
cita l'opera di Bluntsiihli del i S s i é h é 
dice fonnaimente che l'aita sovranità 
del sultano non venne eliminatavi Hfel; 
1878, ma in realtà si riconobbe effet-
Uva ]A .Bo?fanità"di Praiiijesoo 'Giù 
seppe. «Si tratta diiUtjUè diiuna.eòa-, 
« traddizione tra laWinà e la,»oàt«nza 
« dell'ordine iégale,i ofte : può i essere 
< risolta sol'anlO'dollaaboliisione totale 
« della •foprnk'chiè'iitìii ha ^oteiiza, nò 
«senso». Ciò ciieBluntsehli disse nel 
1880 oggi si véi'fflcÒ. «Pérqiò di' fronte 
«alla Turchia ai pa i parlai^e soltanto 
«di perdita l'ormale'o'nòh ìuatéi'iàlf!'». 

In so|lan|a jtpomtoenlala Qauxeita 
di i'<)nea!to)*l4«Aehfenlliai:rii«)ta quanto 
ebbe a dira 'TittMi a-Caritè, 'l'i't'toiii 
iniatli affeè'màvav*del:,resto non^i 
da raeravJgliaki'se cèrti tropposottiii 
avvedimen'ti.ixii quali la diplomazia creò 
« situaaioni di ; diritto, 'che soiió mere 
« finzioni ed alle quàU contraddice lo 
«alato di: iaiÌ8>''daèssa coiitempora-
« neamento creato», iion, reàisiono a, 
lungo all'aiiónà.dèj t6uipp.,T-Cpine i 
lettori yedotiò, .all'oi). fittpni Ipeca an-
ohe il nlerilo d'avere suggerito al col­
lega , Aehrenthàh.. un bèi mètodo dì 
difesa! 

' ^:ÌJl'pOIlFEJPEIiaB»;! • ^[rl:i 
L'orizzonte iiiterriazipnale si-va ri-

aohiarando. I^'accordo anglo-russo in­
tervenuto in, seguito all'ultimo ; collo­
quio avvenuto fra il m'inistro russo 
lawolslty.ed il ininistrp inglése Grey, 
ha aempiifloato la situazione.. Si credè 
che entro. novembi'H potrà riunirsi il 
congresso delle potenze, per la revi­
sione del trattato'di Berlino.^^ 
L'Inghlltarra non rlcohosoB 

le modiflche al Trattata di Berlina 
Si è aperta, ieri a Londra lasoasipne 

autunnale,dsìiaiOamera'déi Comuni. 
Il primo ministro rispondendo: ad 

una analpg.a.Jnterrogazifine disse ohe 
affinchè l'iraitati, ppssàho, poiiservare 
il loro vàioBei. S Inghilterra sì rifiuta 
di riconoscei-a il cambiamenti appor­
tati ad un trattato da uno-qualuHque 
degli Stati'contraenti,senza H'conseOTO 
degli altri ,Stati . ' , , 

Le PoteM.e-! debbono, discutere gli. 
avvenimenti .d'.'Oriente onde trovare 
la soluzione; òhe : convenga- darvi neL 
l'interesse..deljaj 'Turèhia:e'.'di!tutti gli 
Stati a cui; le .recenti- niodiilcaaioni 
hanno polutp; arrecare danno. : 

L'ITALIA SAPI|VA 

ir«Neues Wiener Tageblatt» e If.' 
«AllgemeiBp Zeituog» si dicono autoriz­
zati ad atfermare ohe l'Italia e la 
Russia erano perfettamente al corrente 
dei piani aDèessipniati dell'Aiisfria é 
vi avevano datala loro piena adesione. 

LA GUilMlA SI AVRÀ 
Parla un palridia •arbó 

11 corriSj^pndehtf 'dèlia « l'ribuUa » 
da Belgrado" ihahda iiiiasua intervista 
con un patrjotta,serbo, in cui ai,dice 
ohe la Serbia vuPleJ'aifspluta > autpno. 
aia delia Bosnia è "Erzegovina sotto 
l'alta sovranità; del,, Sult!|h'o e la ga-' 
ranzia dell'Europa;"ohe essa non è , 
disposta ad accettare l'aumento del 
territorio austriaco,, g, la .Bp^|o^is^ioM, 
delle popg|azioii^i"ìieltà'BQ|mai^s4yÈf:; 
«egovina «11', Impero .suatró-ungarico,' 
e si oonohiùde ; « Seai vuole la gUerrai 
la si avrai»•'">: ' "' ' 

LA P0LltlìÌ .̂.̂ ,l«IÒNfENE6R(NA ; 
dal mlnlalro Tlttoill'i'f 

Qualche giornale 'di Roma-Uà avan-
zato la supposizione, che il Re hoh 
inlanda disfarsi del iainistro Tittoni,., 
porch* la politica salerà, dioiatno cos'i 

lutiiilenegrina, sarebbe stata fatta dal-
i'onor. Tittoni.per ijorllglaaeria verso 
li noètro Re. 

Nbslro suocoro 
è mollo ballleoao 

Si ha da Celtigne, che il principe 
Nicola, rlspOndendOttJ un gfuppo di 
fièpulaii venuti a salutarlo priniò del-
i'apèptura del Pariamento, b» dotto 
ohe l'annessione dàlia Bosnia-Ezegovina 
all'Adslwa Ungheria è per i nitìntenè-
grini 'undanno da riparare Essi la 
oritìtìheranho (Ino,alla ultima goccia 
del sàngue, se i lord pacifici tentativi 
nonirJiiSóiranno Le •parola del prin-
cipa ìono slate accolte con entusiasmo. 

Il loiradlto dal l e Mililonl 
',:,':ln'-•Bulgaria;''", 

: H èredìlpairaordlnariodi 16 milioni 
chiestip dalla ministro della guerra, 
:9arà destinalo airequipaggiamento del-
l'esèrèiW| all'approvvigionamento, al-
i'acquialo di cannoni,. fucili e, 50 mi­
lióni di cartucoie da fucili. 

li Parlaminfd cratoas 
""|iiar':'la Grecia' 

" S i ha da L» Canea che il Parla­
mento,' cretese, adunato ieri in sessione 
straordinaria, inaugurò i propri lavori 
nel nome di: Re Giorgio di Grecia. 
PER UNA MAGélOBE 

PREPARAZIONE MILITARE 
t'oli. Barzilai ha soritlPuia lettera 

alPopoio Romano (ìi cui è commen­
tata, la chiusa nella quale dichiara di 
non avversare, sebbene repubblicanoj 
le spese militari, riloneudo necessaria 
per. la tutela,"dei' nostri airiltl uiia 
maggioì'e preparazione militare dell'I­
talia -
Il Lloyd aùafriàco 

boicottato In Turchia 
E' ctiminoiato a Costantinopoli, a 

Salonicco ed in altri porti turchi, il 
boicottaggio dello «càrico delle merci 
dei vapori del Lloyd austriaco. 

Iswolsky di nuayo a Parigi e a Berlino 
'., si Vitièna che il ministro degii e-
steri russo Isvoiskv, ritornerà in Rus­
sia tra ima diecina di giorni. Si cou-
ferma che egli si fermerà : ancora a 
Parigi e a Berlino per conferire con 
Piohon e con il principe di BOlow. 
Mulayj Afld e 11 trattato di Berlino 

•Il Diario Prtinersai scrive che Muiay 
Afld troverà poco logico ohe le potenze 
le quaU sconoscono con disinvoltura 
gli impegni presi a Berlino nel 187ti,: 
pretendano di esigere da cui il rispetto 
dell'atto dì Algesiras. 

LE NOSTRE ESPORTAZIONI 
In Turchia 

a II momanto attuala 
L'Impero ottomano, pel, nuovo re-, 

girne di libertà, è suscettibile di grande 
avvenire economico edi buoni'rapporli 
con quello Stato diventanp, una neces­
sità assoluta per quelle nazioni.-ohe 
hanno la vista lunga,e vogliono ac-
qui8tarsi,una buona posizione commer­
ciale nei prèssi della,Mezzaluna. :. 

Disgraziatamente, per la dabbenag­
gine dèi nostcp ministro ' 4ègli esteri, 
ohe: scientemente p jiicosCìenlènjehtè, si 
è reso complice dell'Austria :neil'inl'ra-
ziono dèi trattato Idi''Beriinp; le nostre 
buone "relazióni bòh la Turohiai da 
poco miglioi'àte dopò' ohe: con gl'alide' 
fatica furono dissipati i : malintési per 

1 laTrip'olitania, rainaccianpora di gua,-
starsi nuovamente, il ohe petrèbbe''rià--^ 
aoire'di grave nocumento- al .nostro 
commercio di importazionne nelle re-i 
gioni dell'Impero se i turchi volgeranno 
anche contro di noi le armi collequali 
già hanno cominciato, a colpire le 
merci austriache, ohe sono fatte segno 
ni baicottaggio. ? ' > -

Crediamo quindi passare? in breve, 
rassegna M nostra principali ìmpoita-, 
zioni nel nuovo Stato costituzionale. , 
: Ói limitiamo per ora ' alla Turchia 
europèa: ' , , 

Noi esportammo nel|a Turchia eu­
ropèa' complessivamente nel: 1902 per 
L. 87,592 mila, nel 1903 per L. 38,321 
mila, nel 19o4 per L. 49,M9 mila, nel 
1905 per L, 52,694 mila, e nel, 1903 
peri L. 60,734 mila, duplicando in un 
periodo di cinque anni: la totale no­
stra esportazione iu quel paese. -
- Passando alla Turchia asiatica noi 
noi esportammo.colà nel 1903 per L. 
10,56 r mila, nel 1903 per 15 milioni 
di,lire, nel 1904 per L, 17,460 mila 
:!.Bcop le principali nostre esporla-
tazioni per la Turchia europpa ; : 

:.: Nei.prodotti cSimioii'geneì-i medici-
, nali,i.ecc. lesportammo-in Turchia' eu-
l'rope» p'e»:>lina totaiitk di Lire L784 
mila nel W03i'p«r -L. 1,669 mila; nel 

1003, per L. 1,733 mila nel 1904, per 
lire 2,401 mila nel lOOS ed influe per 
2,857 mila lire nel 1906, 

Fra lo merci di queskp (Jruppo più 
ricercate aUi mer,iatl turchi, vengono 
prima iflammiferi di stearina,!di cera 
e simili. Basta rìgùàrdàrp alle seguenti, 
cifre per intèndere tutta là importanza 
della esportazióne: ;di tale vdoe. Mei 
1902 noi èspottam'uio'Ilimmiferi ecc. 
in Turchia per,: L. i,Q85 odila idei 
1006 in-éoè per :L.',l,737,',.(nllft. Subito 

,dopo venjjonò ì'fiatìitóiwì di legnò, 
il Carbonate', di pipmhòHP = «òlf̂ 'O^ f" 
rame,,!.: ,lSèdiCttn(iBillÌ, : le';, gòi» me, le. 
rosine, eie., èijo, '":. ' ' ' : : • • ' ; : ; : 

Nelk' canapài Jlità, : lìfó, ecc., se-
gnaliamp con : sòddlsràzicfilè: uil :forMs: 
elmi) Incretìèiito da lii'è Sé? mila' nel, 
1902, pàsBlà'oJÒ. a' L, : 1,018 ìntla: nel 
19 J6, Prl mi tra : tu Ili ;:vèiigorio: i por- -
daòjì, le cordicelle eCc,'noi ne espof-., 
'taiiilho' in 'TiirèHIa, p : 1802 per lire • 
341 mila, :i}el iSlJS 'i)er;;f,14 mila: lire 
della -grossézza 'itìferlorè^a duo. milli-
inèlri.e più, aèllà'gi'OsèèEzà infèripre: 

.a dne millitì'i,;nel "1902: per lire,49 
mila, .rièli608:' per: L. 914 haila. Dopo 
i cbi-dami, aoiio, degni .di: menzione i 
"fllati di*CRÌj'àpa,,'tltai'ti|.,i>" greggi. Nel 
1902 ne* esportammo pài?:: circa ,L, 30 
mila Inseguito pèi^i'cii'èa:L, ,33 mila. 
Grande' sviluppò hsrihó ^ u l P i tessuti 

; di canapa' è dì lino dS "L, 37 mila nel 
1902, argiuhaè a b,3nV,rir9 1(Ì7 mii? 
nel 1906. Sèstuohp i leSsilti bpèi-ati ed 
inblanohlti. Di PpóVati cUpitise né è-
sportàrono in Turchia rtpl: 1902 per . 
ifre'SO mila, nel'1908 pei? L.,237 mila,; 

Paesianio ora alla oat&ofìa dei co-
toiii; la più-itiiportànte fra tutte nei 

, riguardi dalla nostra esportazione nella 
'burchia;europea. ' \ ';? ;, ; , '; 

Vengono in prima lin^ai'tessuti di 
cotona Ilici e stampati. iNè furono e-
sportati per lire 1921 tìhila nel 1902, 
L: 3,074 mila nèi;iHO),;L 5,311 mila 
nellOOl L, 3.621" mila nel 1905, L. 
7.044 mila nel' 1908. •; ;; 

Vengono dopo i tessuti a, colprl 
Unti nort fnei'oiaiizz«lij;,ò:proporzio(ial-
mente per gli àiini: nella,; maniera se­
guente: ' ;- ' i : i ' , ; 

Nel 1902 furono esjipràti tessuti di 
cotóne tinti bèr'L. 4.559'mila:nel 1903: 
per L, 8026 mllahel 1904 per L;7:600 
m|la nel 1905 L 7.444:iBilà;net;l906 
per L. 8.030. mila ' ' : ; ' : ' : 
: :Di filali di ;fotO[i|:flftìl|tr(5BO espi^-; 
tati-;' nei 1602 ber, L. ,4:830 : thilai::nei 
1603 per L. 3Ì55TVninà,' nel 1901 per: 
L.:2.'a79 mila, nel I90S ;per'L.3;433; 
mila nel ; 1908 ;pèrL.,5.898,mila;: 

Seguono i,tessuti di cotone; lisci;ó 
,greggi. ;: \ :'• . ':.^., ••'•••, 

• Ooraplessivamente la quinta,, pategp-
.ria dà:all'esportazione in Turchia eu­
ropea per un tptàle di L 18871'mila, 
nel 1902 per L 17002 mila nenoog 
per L, 20.997 mila nel 1901, por L. 
22.031 mila ne! 1905 e per L- 29,896, 
mila nel 1906. • : ' , 

Importanti appiiipno ancora alcune 
vpci della categoria «sete ».;i: tessuti 
di seta colorali e, lisci haniió dato per, 
il 1902 una esportazione pari a L. 
3,504 mila nel ; 1903 pari a t , 4 551 
mila nei: 1901 per L 9,211 mila nel 
1905 per t : 11.212 mila, nel 1906 per 
L, 11245 ndila, sulla tpl-ilità noi ab.; 
biamo esportato di sete in Turchia 
europea; uel Ì902 pei- L7.668 mila 
nel 1903 per L. 9,355 mila,' nel 1904 
per L, 12:440 mila, nel 1 «03, L. 13 644 
mila nel 1906 per L. 13,703 , «ila. 

.Degna di specialepònsid'razìpna ap­
pare, là categoria «legno à;;[)aglia». 
Dalia somma oomplessiy,i di 'esporta-
zione in Turchia iiel 1902 pari a' L. 555 
,;mila si' passa nel. 19Ò8, a L ' 8,841 :mi|a 
'Questo aumentò considerevole.si deve 
qiaggiormènte' attribuire alla éspprta; 
ziohe:di bastimenti ed altri gallegianti 

La categoria ;« minerali, metalli e 
lol-o lavori> è in l'orto progresso, pro­
mettente ancora più neiravvsnire, Difatti 
da L. 877 nel 1903 si passa a ben 
7ÌS' 2 440 mila nel 1908 II :oiaggipr 
aumentò è dato dalle lamiere: di ferro 
ohe da'L. ' Il mila nel 1402 passano a 

:L . 97limila nel 1906. ; 
: LaoatègPria « pietre,' terre, vasel­

lami, ecc. » dà uii pttitnó .risultato, d\ 
L: 1,387 mila nei '1902 si passa a L. 
4,051: mila'nèl,1905. ; ; : 

La categoria «'animali' e prodótti 
animali, eco, » è m perdita Nel 1902 
:nella sua totalità, raggiungeyala cifra 
di'L."1,531 milaV nel 1906:là*cifra di 
L, 1,382 mila. , ' " ".; ' :. 
, Come': si vede,' ilppsto migliore nello 
nostre esportazioni in Turchia è;te­
nuto dalle cotonate, le'quali apzi sono 

;in continuò aumento special mente nella 
Turchia Asiatica. Sebbene quéste note 
non riguardino le rejriPni asiatiche, 
tuttavia per dare un'idea dell'incre­
mento: delle nostre' importazioni nel: 
l'Impèro, citeremo un recehtisaimP 
rapporto del sig, Shipley,' cpnsPle'in'-' 
glesB ad ÉrzerUm (Armeniaj, Il quel 
rapporto il relatore nota la diminu­
zione generale subita dalla importa-
zibne delle merci dì'cotone di; origine 
inglese «i il corrispondente aumento 
delie;merci, dello stesso genere di ori-
'gine italiana e germ'anièi.'Spèciàlraputa 
•i'cóaidetti velluti di flauellotta, tàbbri-

oali dagli industfìali italiani, trovano 
pronta vendita, sia per io spessore 
della stoffa, sia por i colorì fastosi coi 
quali; sono tinti e che córrispondoiiò 
perfettamente al gusto della popola­
zione. Anche i ' tedesóhi fabbricano e 
mandano in Armenia stoffa consimili 
a quelle Italiane, ma il loro prezzò è 
,»lquanlò elevato.; ; 

E dopo quéste cÒn8taia«ìoni di fatto 
pi doinandiamo porche i'òii, Tittohi :— 
dopo :ìl gravissimo èrrofè' commesso', 
rioouòsoiuto' (ìnanoo dai ' sudi ufiiciosl 
:--,iion'senta la : necessita, se nòndi, 
rimediare* aitnenó di diminuire le còri-
sègu[ènìè';aèl:ffiàiiaitb - : ":; 
: Làlaèrinaniai ' temendo ohe ,uiia_ 
paftèidi responsabilità, per il tradì-
mento dell'Austria adènno d.sllaTur-; 
èhlà,'! potesse'^'eSsèi'lé : attribuita, ai è 
alfrèttatà a lar-dichiarare alla Porta 
ohe e^sa-tófl' entra per nulìanel colpo 
di, rttanò'''dell':rmperò:' àustro-ungarico.' 
; Pérbhè' *-:';ìè''è vè'ro' cKè :riùlTa sa­

peva delle 'ihteuzidìjì dèli'Aiiàti'la — 
rónj; Tittoni hòtt' ha fatto altrettanto ! 

I àbdlitò il duello 
^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂  f rt^^^^^ 

Su proposta.dei ministri Casana e 
'Mirabèllo,' il ,fW ha Urinato il decreto 
con obi 'è abóiìto ;ìl duella nell'eseroito 
;e.nèii'at-màtài,;i^r le''veiftèn^a 'caval­
leresche ,:»ienè opstituito; un giuri d'o-
ripi-è, di cui il decreto flssa le moda­
lità, per 'l'esatue delle verteiize che 
ad esso verranno sòtiopóste,' ' : j 

lldeoréto reale abroga tutte le dì-
sposizioni, precedenti contrarie e sì 
compone di undici articoli.: : ' 
'Quando fra;due militari - -prec isa 
Ldecrètò ---'sorga Una ' vertenza ca­
valleresca, è; dovere dei loro rappre­
sentanti:; ,di tentare ; ogai, mezzo,, per 
comporla amichevolmente. 

L'offensore è l'offeso coma chi li rap­
presenta debbono attingere dal senti­
mento slesso dell'onore, i'èttamnata in-
tesoi e dai legami che avvincono gii 
animi della grande famiglia militare 
unita dalla comunanza di un altìssimo 
scopo,: la coscienza di tale dovere.' 
' ( Tahto;'é genetosò"' l'atto 'di obi, dopò 

aver trasceso verso un compagno d'armi 
:in; Un.itnproento invcui minorò :era. la 
serenità dello':spiritò,|, manifesta cori 
iealléi di soidatò il rammarico ' dell'otV 
fesa recata',: quanto qUelJo; di chi ac­
cétta don pari lealtà la; niano, che gli, 
viene tesa; L'uno e l'altro hanno bene 
meritato di quel' sentimento di fratel­
lanza e dl'splidarìètà che concorrono 
a : costijuire là, sai Jèzza dell'esercito e 
delPàrmata; 

Qualora non riesca : possibile com­
porre la vertenza, è obbligo;: dei rap­
presentanti di defei-ire:qu'està al giii-
diziò di un giuri d'pnpi'e da costituirsi 
nel, modo stabiiitp,nei; deorpto in pa­
rola. La violazione dl'qUe'stó 'Obbligo 
costituisce''maiican'i» tìisólpHnare.:' 

per >{li ufflcìali in congedo, quando 
non siano considerati'in Servizio, il 
rioorrc're al giuri:d'o.ii;pre,per la riso-
luzioìie; delle yertenze; cavalleresche è 
obbligo! morale. 
, Anche le vertenze fra militari e-

borghesi ~ qualora questi ,ultimi vi 
aderiscano — potrannP. èssere deferite 
al giuri sopra costituito E iu questo 
caso ì'accettàziohè dèi'•verdetto coi'ri-
sponde; per le parti ad un dovere 
d'Onore'. , 

LA STRAQE 01 UN P A Ì Z O 
Uccide 4 figli a martellate 

La «Tribuna» ha da Aquila che à 
Valle d'Ocre, piccola bprgata t|el Pir-: ' 
comìàrio, un uomO, di Cui sì ignora: 
il nome, colto da improvvisa paisiij:' 
dopo aver chiuso i quattro suoi fl|l!' 
in un flenilé, li ha orrtìndamenta uè- '; 
cisi: a colpì di martello. : ' 

0>po il misfatto si èatìch'egl! ferito"' 
gravemente con 10stesso;mané'llo.'Deì-
ligli il più grande ha 18 anni e il'^iù 
pìccolo è un fanciullo di pochi mesi. 

Cronache provinciali 
Gita d'letruziono • .:; 

CIVIOALE, 14.;— Apprendiamo óòn: 
VÌVO piacere ohe domenica sarahhòìfi'a' 
noli giovani l'requentanti'la Scuòla Pò-i 
polare Superiore della Vostra città: riì 

• Qui verranno accolti con enluslàemO! 
e ci consta ohe le autorità si , tróve- , 
ranno alla ilazione a ricéverli.; - J 

I giovani visiteranno i postri sto» 
rici e; preziosi moiiumentiì; quindi alle 
ore 13 siederanno a pranzoaJI^Albergo 
« A l ' F r i u l i » . '• ,•'•'•••:::.:';;':"; 

Sappiamo ohe i direltoH della istiiut-
Uva gita sono il prof. oav. Del' Puppò' 
e: il; dotti (3iulió Cesare. . i ; 

Atti di vandàllsmtì ; ; : ;; 
,F0RSMIA,',I3 ;— ; Doménica'Scorsa'1 

mentre l'esercizio'pondotto dal signor,:; 
(iipvanni; Toso era , zeppo ;di èlientìj': 
dalla strada e'prepisamènteopntrò una; 
finestra che dava su uno àtanzinò óve'., 
si trovavano .una comitiva: dì amici,;; 
venne lanciato, un sasso, che infranse; 
un vetro e; venne a cadere, ai ;.piedi;; 
dei oonsumatori. 

Subito il perito Zuliani .Atiilio fuia,: 
piedi a balzando d.Mla porta si diede 
»; ricercai-e" lo scoiìosciuto teppista;. 
,ma per la intricata topografia locala 
gli.fu;iaipos8Ìbile agguantarlo.. 

Settanta centesimi pagano la; paura; 
ma certi scagnozzi stienP attenti dì 
non,cader neila rete-. 

U B ì M •it¥m 

Le truppe llaliane 
hanno passato... il confloe 

I giornali locali di Jncsbruk davaK> 
notizia che a Bfpssanone la popola­
zione era in grande fermento e lo 
truppe della guarnigione erano sotto 
le armi perchè lo truppe italiane a-
vevano passato il confine del Trentino 
in ciO aiutate da que'ie popolazioni 
«bilevatesi contro l'Austria. 

I niioVi caVàlìéH dal lavoro 
, All'e|e.ico dei nuovi cavalièri "della-
vòro Va'nnò aggiunti':; Rodio FrànPesco 
di Ostumi (Lecce), aferiooltore ; ISoreiii 
Lnigi. di .'Torre, del Grecò, cDiamef-
oiànte ; : Bastalzètti "'Donato, di Arèziìp, 
indu8tri;3la; Forti Alfredo, dì Prato, 
industriale; Antonini Andrea, di Tre­
viso, industriale; Fi-ancésco Rinaldo, 
di Battàglia (Padova), industriale. Fio-
'i-azzo Vittorio di Padova industriale. 

Un busto a Mario Pagano 
- Il 29 corrente sarà inaugurato a 
Roma un busto a Mario fPagano, do­
nato al Consigliò Comunale per ini­
ziativa del circolò lucano-romano e 
del comunj di Prìanza, patria dell' ìn-
àigrié'giurista. " ' 

(Il telefono dei PAESB porta il n..2-n). 

La gita a Cividale 
déìlâ  Scuola Popolare Super'Ioìr» 
La gita a Oividale, stabilita: dalla'. 

Presidenza dalia Scuola; Popolare Sur 
periorèj flssata.per domenica 18 corr;,' 
promette di riuscire molto bpne. 

Le iscrizioni sono abbastanza nu­
merose, ma è necessario che ì, fre- , 
queatatori deila Scuola : non, ritardino: 
oltre peli'inviare alla Segreteria della 
Società Operaia (Via del GinnasioJ lai 
loro adesione. 

-La qupta è'.,modestissima; iL. 3.50et 
nelle quali sì comprende; il biglietto 
dì viaggio ed il pranzo che seguirà,, 
alle la, dopoaver visitati gli, storici ; 
monumenti dell'antichissima .cittadina, i 
, Direttore della gita, coinè sempre, 

sarà l'.lnfatipabiie dolt. Giulio Cesare : 
al quale si è aggiunto il ohiarissimò: 
prof. cav. Giovanni Del Puppo,; pre­
zioso cicerone liell'accompagnare i gi-: 
tanti a visitare il DUomo, il tempietto:, 
longobardo eco. 

Come si vede questa gita è istruì-, 
Uva. e ilei tempo stesso divertentissima.. 

Non dubitiamo ohe i ^iovaiii vi; par­
teciperanno numerosi, sicuri di tra­
scorrere una bella giornata. 

. 11 ritorno è libero. 

LA SICCITÀ IN FRIULI 
Abbiamo per i primi segnalata la 

siccità in certi paesi dei; Friuli. ' 
A San Giovanni di Manzano: per, e- : 

sempio, la mancanza assoluta dì ac­
qua è preoccupante Quelle autorità;, 
comunali si sono rivoUear Prefetto il ; 
quale pròvvide perchè fosse spedita : 
per mezzo della ferrovia a San Gio-
vacini dna forte quantità di acqua del 
nostro acquedotto e ieri; nel pomerìg­
gio partirono per i paesi assetati 1Ì560 
chili del liquido prezioso. 

La siccità ànclia nel Friuli 
Orientala 

Si bada Monfaloooeche,causa della 
persistente siccità, tutte le sorgenti 
subirouo un sensìbile abbasssamento. 
Molti pozzi e parecchie pompe non 
danno più acqua II « roggello » pa­
rallelo alla via del|a,_ Posta ed al viale 
degli Ippocastani, gene,ra,lmente; chia-;, 
malo «Fontana », e da più giorai a-
sc'iuito. Aucha a, Staranzaup.ed a San;; 
Oanoiano, dóve, di copsueto l'acqua 
abbpiiija, ora persino i pozzi artesiani 
non danno goccia; . 

Nell'Isonzo,: tranne quella ohe è im­
messa nelle prese del Consorzio apqup;; 
dell'agro nioiifalconese a Sagrado,.noii,., 
si scòrge acqua, Le campagne, ipeuis, 
sino,le'paludi sono,arse. La «thSsji^el: 
prati: e dai campi, che di splìtf),,fti,qU9r, 
sta, stagione sono ancor ft-esjjfe, sono 
inaridite La polvere,apeoi.aUùd'uté nelle : 
strade fuori di città,: è, in tale quautità' 
che al passaggio dì,uh» ,carrozza.0 
di uD^ automobil^e a'k, pericolo di ri-
manera asAssìàti." 



IL PEASE 

Proposte di modificazione 
alla legge sul riposo flsstivo 
(Ufllclg prov. del Lavoro di Udine) 

Come abbiajtio annunciato mercoledì 
28 corr. mese avrà luogo una seduta 
deìrufdcio Provinciale del Lav(/ro, 

I nostri lettori conoscono l'ordine del 
giornofOhe varrà disouMo. Aggiunge­
remo ob8,igli,oggelti più,Importanti 
riguardano ià" proposta per un'iiiteto 
coU'ufflolo ootnunale di opllocamento 
di Udine nei riguardi del collocamento 
dì cui 6 relatore il sen. Di Prampero ; 
la proposta di moiliflcaiione alla legge 
sul ripòso festivo di cui è relatore Ar­
turo Bosetti, l'applicajione delle leggi 
del lavoi;ò e t'inchiesta sulle condizioni 
del lavoro nella provincia, di cui è 
relatore l'avv, Brosadola. 

Diamo un largo riassunto della re­
lazione Boieiti. f 

Il Relatore dopo aver ricordati i 
precedenti" della légge ed ì concetti 
fnndametttalt cui il legislatore sì è ispi­
rato, entra subito ad esaminare come 
venne applicata a Udine '• 

Forse in nessuna Provincia d'Italia 
— dice il Relatore - la legga sul 
riposo festivo settimanale, aveva tro­
vato, sin dal suo ittiaio, un cosi largo 
assentimento fra le parti interessate 
e un cosi cordiale appoggio e favore 
da parte del pubblico come in Friuli, 

Il consenso di parti interessate e il 
pubblico favore, dèi reato, orano do­
vuti principalmente-al fatto ohe tale 
questione fu tra noi da lungo tempo 
dibattuta e nelle assemblee e nei pub­
blici Comizi. Oonlinuanlo il signor Bo­
setti rileva come a Udine, ebbe inte­
grale applicazione, tanto che trovarono 
modo di accordarsi e èhiusero i loro 
negozi anbh^ quei negozianti, ohe per 
efiSlto dell'art. 6 (oommastlbili e com­
bustibili) erano autorizzati all'apertura 
nelle 5 ore della mattina nella Do­
menica. 

Vero'èehe molti negozianti in ge­
neri coloniali erano venuti in questi 
determinazione trovando ohe era la 
soluzione migliore, poiché non potevano 
senza loro grave danno ed infinite noie, 
soltostafe, con l'apertura delle 5 ore, 
all'assegnazione dei turni di compenso 
al personale. Comunque è un fatto che 
la legge ebbe pieno ed assoluto vigore. 

A guastare un cosi lodevole accordo 
è venuto lo stesso Ooverno, il quale 
ordinò tassativamente,, sotto minaccia 
di togliere' le licenze ai titolari, l'aper­
tura dei negozi misti (coloniali con 
annessa privativa), non solo per le 
cinque ore della mattina della doue-
nica, ma, per,tiirno,,anche.nel pome­
riggio, con vendita naturaimente di 
sole privative, peggiorando, cosi di 
fattole condizioni preesistenti allatógge. 

Fu allora ohe tutti i negozi di que­
sti rami, per non subire la concorrenza 
dei misti, riaprirono alla domenica 
nelle cinque oro, dando luogo cosi ad 
un vivo malcontento fra gli agenti ad 
una larga serie di recriminazioni fra 
negozianti, a denuncio alle Autorità 
per mancata assegnazione dei turni 
per protrazione d'orario, per mancata 
afllssione di oarteilini, ecc. 

Quanto «i verificò in Città può dirsi 
sia avvenuto in tutta la Provincia, con 
quest'aggravante che le Giunte Muni­
cipali poi, in generale, salva natural­
mente qualche onorevole eccezione chia-
mate dalla le^ge ad esprimere il pro­
prio avviso in merito alle domande, 
per ragioni evidenti di opportunità, 
per non urtare la classe numerosa 
degli esercenti, e perchè nella loro 
gran maggioranza composte dagli atessi 
DSsrozianti, si affrettarono a dare pa­
reri lavorevoli anche là dove effettiva­
mente non concorrevano di fatto le 
condizioni voluto'dalla logge-'" 

Ne segui perciò uria enorme con-< 
flisione. 

Va da sé che, date le concessioni 
autoriazate ìrj tutti i oentri.della Pro­
vincia, i negozianti di Udine danneg­
giati dalla concorrenza inoltrarono la 
domanda d'apertura' generale dei no-, 
gozi. La Oiunla'e TAiitorìtà Prefettizia 
accordarono tale apertura, salvo però-
il divieto del lavoro ai salariati. 

A questo punto il Relatore esamina 
con molta diligenza la portata della 
legge e dimostra l'errore in cui sono 
caduti molti n^agistrati nel mandare 
assolti i contravventori. 

Il signor" Bosetti parla poi della sor-
veglianza della legge, delle denuncie 
di contravvenzione, delli sospensióne 
dei termini giurìdici e viene-infine ad 
avanzare-parecchie proposte di modi­
ficazione di cui diamo il testo-integrale. 

«1. Al primo capoverso dell' art. 6 
«I negozi'di generi alimentari e di 
combustibili »'venga sostituita la dici­
tura: «1 negozi di pane». 

«2. Soppressione degli art. 7 e U 
della legge. Questi due articoli*che il 
legislatore per prudenza aveva posto 
nella legge, all'evidente fina di rendere 
possibile una soluzione in quei casi 
assolutamente eccezionali di traffica, 
0 di esercizio di speciali generi di 
commercio non contemplati nella legge, 
domandandone la decisioni di merito 
ai Prefetti ed alle Giunte Municipali, 
in pratica hanno dato luogo ai più 
gravi inconvenienti, hanno determinato 
uuiiflitti di competenza, per cui ' le 
(Jmnte si' credettero autorizzate (arti-
l'.olo 11) ad orilinare qualsiasi aper-
lura; e ciò, come ho dimostrato, in 
contraddizione ai fini della legge, in 

opposizione alle ragioni ohe consiglia­
rono la compilazione di questi 2 arti­
coli, e anche quando non concorrevano 
le circostanze di fatto richiesta. 

«La larga ed estesissima interpreta­
zione ovunque data all'art. Il , ha fatto 
si che sotto le sua benefiche ali tro­
vassero protezione e sicuro ricovero 
le più illogiche concessioni, ed ha in-
genarato la errata convinzione ohe il 
legislatore abbia, con l'art. 7, limitata 
ai Prefetti la facoltà di autorizzazione 
d'apertura, e dato invece estesi poteri 
alla Giunta Comunali, por modo che 
le oonoesHont autorizzate dal primi 
hanno limite di tempo, mentre le 
altre no. 

«Per le ragioni esposte, io proporrei 
quindi « la soppressione dei duo art- 7 
e 11 della legge, sostituendoli con un 
unico articolo in cui sia riservata ai 
Consigli comnnali, salvo l'approvazione 
sul merito da parte del Prefetto, la 
facoltà di accordare in oasi eccezionali 
e di evidente interessa pubblico, l'au­
torizzazione d'apertura dai negozi nelle 
cinque ore domenicali a manta del­
l'art. 6». 

«3. All'articolo 14, dove tratta delle 
sanzioni penali, sia aggiunto un -oapq-
verso press'»' poco cosi concepito ; * A-
gli effetti della presente legge aaraiino 
considerali coma indebitamente impie­
gati, e quindi passivi della penalità di 
cui sopra, tarilo il proprietario quanto 
le persone di famiglia che esercissero 
i negozi laddove esista divieto d'aper­
tura domenicale.» • 

«4. All'art. 13 dal Regolamento;'ove 
dice « nelle aziende in cui si compie 
il lavoro doinonioàle con concessione 
di turno, ecc. » sia aggiunto : « 6 e-
steso l'obbligo dell'afUssione della ta­
bella indicante l'orario, d'apertura e 
chiusura dei negozi, e per non più di. 
6 ore nella mattina della domenica, 
anche a quelle aziende ohe non si ser­
vono dell'opera dei salariali. » 

Oousegueniemeute a questa aggiunta, 
per togliere agli agenti incaricati della 
sorveglianza ogni dubb.ezza su tale 
obbligo, e perchè il magistrato non 
possa eccepire in caso di infr'izioni, 
come si è fatto finora, la mancanza 
di sanzione penale, all'art. 14 della 
légge converrebbe aggiungere questo 
capoverso : « A tale ammenda (da 5 
a 10 lire) sarà pure punito chi con­
travviene alle disposizioni dell'art. 13 
del Regolamento 7 novembre 1907. » 

«5. Ad impedire motivi di nullità per 
inosservanza delle modalità .di cui 
l'art. 13 della Legge, si propone di 
sopprimere l'obbligo della notifiea del 
verbai,e di oontravvauzione all'interes 

«6. Per la , lamentata , sorveglianza 
della legge, converrebbe, come ho ae? 
connato, estenderne l'obbligo anche agli 
agenti comunali. ' 

- «7. A tal (Ine si dovrebbe sostituire 
alla dicitura dal primo capoverso del­
l'art,, 13. della legge la seguente; 
«Art. 13. La vigilan'/,4 per l'applica­
zione della presente le^ge è affidata 
agli agenti di polizia 'giudiziària non­
ché a tutti gli agenti comunali, » 

«A togliere poi- gl'inconvenìenii la­
mentati di,errate cocnpilazioiii del vjr-
baii di denuncia da parte degh agenti, 
io proporrei che si facessero voti af-
finché il Ministero prescrivesse quel 
modulo unico a stampa a cui ho ac­
cennato precedentemente, 

t'i Qualsiasi termine giuridico sca­
dente in giorno di Domenica è di di­
ritto protratto al seguente lunedi». 

Il ponte fra 3, Michele e Latisana 
e la Portogruaro Motta di Livenza 

Ieri al Consiglio provinciale di Ve­
nezia vennero approvati — dopo qual­
che breve raccomandazione di solle­
citare i lavori—il progetto e là spésa 
per la ricostruzione del ponte sul Ta-
gliamento fra S. Michele e- Latisana 
ed il contributo di 5000 lire annue 
nella spesa per la costruzione del 
tronco ferroviario Portogruaro-Motta di 
Livenza. 

Echi della manoyre In Friuli 
Ieri dinnanzi al tribunale militare di 

Venezia comparvero: Marcati Manlio, 
soldato nel reggimento Lancieri Mon-
tebello imputato di rifluto di obbe­
dienza per non aver voluto montare 
di guardia in Biittrio, come gli ordi­
nava il suo tenente; e Agosta Paolo, 
soldato di. cavalleria di stanza a Udina 
nel S2 agosto di quest'anno, essendo 
stato rimproverato dal capitano Carta, 
non obbediva all'ordine di questo di 
mettersi,sull'attenti e fare silenzio. 

Il primo venne assolto, il secondo 
condannato a due mesi di carcere. 

Fra un tram ed un carrella 
Un grava cozzo 

Stamane circa alle S due manovali 
della Ditta Tonini, certi Gigante An-, 
gelo e Rizzi .Dionisio scendendo con 
un carrello vuoto la riva del Castello, 
questo ad un tratto prese loro la mano. 
Malgrado gli sforzi fatti perjtrattenarlo, 
andò a precipizio a dar di còzzo con­
tro un tram che in quel momento pas­
sava di fronte alla Lòggia. 

L'urto, coma ognuno può immngi-, 
nare, fu molto violento e il tram ne 
rimase danneggiato ; per di più il car­
rello, rimbalzando, spezzò un dente al 
manovale Gigante; il quale ha impa­
rato, a sue spese, che per, far scendere 
senza pericolo un carrello da una riva 
Oécorre prima immobiiizzarne la ruote 

Le due versioni del fattaccio 
di Ragogna 

(Olia nosifa incUimta), 
Giunsi a [laaogna allo ore 8 oiréa 

8 mi portai he! locale ad uso osteria 
condotto da Tissino giatro ohe fu tea­
tro della lotta. 

L'insegna era sparita, la fasciata 
della casa qua e là rovinata dai colpi 
di moschetto. Due ragazza alavano in­
tento a far aparlre i rimasuili della 
lotta ed a lavare dai pavimenti le 
chiazze di sangue prodotta dalle ferite 
dell'oste La padrona stava nell'interno 
sbucciando delle patate. Mi avvicinai! 
le chiesi iin bicchier di vino. Mi ri­
spose : ^0 salo niente sior, i me gà 
tolto la licenza e no posjo più vender 
vin. 

Compiangendola attaccai discorso, a 
la pregai a naiTarmi 11 brutto caso. 
Saranno state le 20 circa — mi disse , 
quando entrò nell'esercizio un soldato 
a nome Ferrari, ohe mi chiese da berej 
lo servii subito Egli bavette usci. Poi 
ritornò. Intanto dall'esercizio posto di 
fianco al mio, i militari ohe vi si tro­
vavano cominciarono a dar segni di 
voler attaccar lite, l'oste mise tutti alla 
porta e chiusa il locale. 

Il FarraPi' allora, alquanto alticcio 
chiamò i comtìagnì e tutti entrarono 
da me ed ordinarono da bere. Nell'e­
sercizio frattanto si inoltrava una 
donna seguita dal marito, l soldati Si 
presero delle licenze joon detta donna 
e di qui la baruffa. 

Cominciarono a gridare 1 che si sareb­
bero lavati te mani col sangue dei bor­
ghesi, e che avrebbero spaccato tàvoli, 
seggiole, distrutta la casa. Io e mio 
marito 11 scongiurammo a desistere, 
ma ogni sforzo fu vano e pregammo 
il caporale Viennesi di farli sortire, e 
la nostra preghiera fu esaudita. Ma 
appena giunti fuori cominciarono a 
gridare che dovevano sortire anche i 
borghesi e con sassate. e pugni t'up-
pero 1 vetri e tentarono di afondare 
la portai 

Poco ' dopo sentimmo la voce del 
sergente che gridava ; Pietro, aprite 1 

Mio marito rispose; E' tardi, tengo 
chiuso. 

Ma alle repliche del Rotl'uffìelale 
salimmo al primo piano. Mio maritò 
disse al sergente, che i soldati avevano 
fatto male a commettere atti vandalici, 
ma ohe sì calmassero e andassero a 
Ietto. Non aveva ancora terminato di, 
proferire dette parole, che una voce 
gridò: fuocoI Subito rintronò una sca­
rica ; ci ritirammo e mio marito disse : 
sono ferito; di (atti ,jl, pavimento era 
tutto maooniato di sangue. 

Poi... fu una notte' d'inferno ; ranio-
chiatì sotto l letti, in tutti eravamo 
una trentina, e sì- appettava da un mo­
mento all'altro di èsSere massacrati. 
Fortuna che le finestre resistettero 
àgli sforzi di,quegli energumeni e po­
temmo attender l'alba fino a che i R, 
Carabinieri vennero a liberarci od a 
porre 1 ferri al mìo povero marito. 

E qui terminò il racconto dell'ostessa, 
Salutai la. donna nel mentre per la 

strada passava un, soldato con delle 
marmitte. Uscii,, lo chiamai: Soldato. 
Eechè'vole, mi risposo in toscano,,at­
tenda un po'. Mi avvicinai e senza 
preamboli to pregai di narrarmi il 
fatto, Lascio a lui la parola : 

Me ne stavo pacifico a letto, quando 
una vóce 'si fece sentire : I borghesi 
sparano a hanno ferito un compagno. 
Saltai 'dal letto pr^i il moschetto e 
giù in compagnia di altri. Giunti sul 
posto, il sergente chiamò l'oste e lo 
pregò di aprire, per vedere ohi era 
déntro che aveva,sparatp. Finalmente 
l'oste si affacciò al primo piano e nel 
mentre, stava parlando dalla soffitta 
sentimmo sparare su noi diversi colpi 
di rivoltella; allora rispondemmo al 
fuoco e circondammo la casa Ano alla 
venuta dei carabinieri,, 

Gli chiesi: E' vero che il soldato 
fu ferito da un rottame di vetro ? No, 
mi rispose. Il medico di "San Daniele 
che lo visitò d'ordine delle autorità 
trovò la ferita prodotta da una palla 
dì revolver e la dichiarò guaribile in 
dieci giorni, 

E dove volete abbiali fatto spa­
rire le armi ? ' 

Dietro la casa, mi rispose ; poiché 
noi non circondavamo la casa com­
pletamente dimodoché vi fu ohi fu^gi ; 
però noi sentimmo parlare i rinchiusi 
in dialetto friulano con quelli di fuori 
e, si dubita che^iniqtial momento ab-
bian gettato le rivoltelle ' e pregato di 
raccattarle. Salutò il soldato e... via. 

Parlai poi con diversi borghesi e 
militari. 

Una responsabilità la danno al prete, 
che, per la paura che gli moltiplicas­
sero le ' pecorelle soleva avvertir le 
donne e le ragazze d'aver occhio con 
1 militari e, con ciò aveva fomentata 
delle gelosie fra 1 fidanzati ed i ma­
riti ; difatti molti di questi sono veimti 
a casa anzitempo. ' ' 

Parole di biasimo poi si sentono a 
carico del Sindaco che non si degnò 
di occuparsi per nulla di quest'inezia. 

IslllMto Uocalll*. — Scuola com­
plementare pareggiata annessa all'I­
stituto Uccellis, 

•Vennero promosse alla classe li le 
sigiiorine: Broili Adalgisa, Brunetta Ma­
ria, Fabris Anna, Perosa Fernanda, 
Sachs Elsa. 

Alla classe III le «gnorine : Bert Ma­
rta, Rea Lidia. 

Camera di commercio 
Sedala del 9 corr. 
Stgnllo della dlisutlloiM 

V. 
Uillolo di oollooaménto e Touring Club 
La Camera, su proposta della Pre­

sidenza a della Commissione dì Unanzu, 
accorda, per l'anno 1900, un «uasidio 
dì lire 5i) all'Ufficio pubblico gratuito 
di collocamento In Udine a decide di 
associarsi ai Touring Clnb italiano. 

VI. 
Panilone al fuochista della Stagionatura 

La Camera, su proposta della Pre­
sidenza, e accogliendo la domanda del 
•ig. Pietro Ronco, fuochista della Sta­
gionatura delle sete, colloca a riposo 
il suddetto impiegato, liquidandogli la 
pensione di lire 585 all'anno, a co­
minciare dal 1 gennaio 1909, e iscri­
vendo la somma nel bilancio della 
Stagionatura. 

VII, 
Bllanolo preventivo del 1909 

La Camera discuto 1 singoli capìtoli 
del bilancio, presentato dalla Oommis 
alone di Unanza. 

I sussidi alle scuole apjplicate alla 
arti, al commercio e all'industHa ven. 
gono . fissati in lire 4803.50, contri­
buendo con lire 778 51 d'interessi il 
fondo olvanzalo dall'Esposizione regio­
nale del 1903. 

E' inscritta la somma di lire 1000, 
quale primo contributo a favóre del­
l'Esposizione, regionale dà teiiersi a 
Udine, nel 1916. 

E' Inscritta la somma di lira 500 
per oontinuapo là raccolta degli usi 
mercantiii, ' 

Fissata la tasw sugli esercenti in 
lire 27,0<i379, corrispondente ai nove 
decimi del massimo autorizzato, la 
Camera approva in complesso il pro­
prio bilancio preventivo per l'anno 
1009 (comprese le gestioni dalla Sta­
gionatura deile sete e.dai Magazzini 
generali) itt lire 40,405.77; 

Si approva il bilancio del fondo pen­
sioni in lire 52.4U.0«. 

Vili. 
Istituzione dello chèque postale 

La Camera, su proposta della Pre­
sidenza, e associandosi alla onsorella 
di Verona, fa voti olle, sull'esempio 
della Svlz'zora e d'altre nazioni, venga 
, introdotto nell'amministrazione postata 
italiana il servizio degli chèque postali. 

IX.' 
Pesca marittima 

La Camera, udita la relazione della 
Presidenza, esprime i seguenti pareri, 
.richiesti dall'art 2 della legge fonda­
mentale sulla pasca. 

1. Fermo rimauendo l'ultimo capo­
verso dell'art. 16 del regolamento per 
la pesca marittima, venga «maDAto 
un deorato reale ohe autorizzi il Mi­
nistero d'agricoltura a dare, in via 
d'esperiménto, licenze speciali per la 
pesca con barche a vapora o ad altro 
motore, fissando caso ' par caso la di­
stanza'dalla costa per l'esercizio. •-

2. Fa voti perche sia emanata una 
disposizione di carattere provvisorio e 
in via. di esperimento, la quale aflldi 
allo autorità locali la valutazione della 
oirccetanze spacìflche per cui in de­
terminati spazi possa convenire alia 
tutela della industrie peschereccie sta­
bili, di proporre al Ministero la limi­
tazione della libertà di pescare di notte 
con lumi ad acetilene 0 con altri mezzi 
illuminanti di eguale o maggiore po­
tenza. 

Fa voto pure affinchè per il,mede­
simo soggetto siano fatte indagini dal 
Minietoro sui luoghi, a mezzo di per­
sone competenti: e, qualora dalle pro­
poste 0 dalle indagini 'di cui sopra ri­
sultasse nocivo il detto metodo di pe­
sca agii interessi della generalità dei 
pescatori di professione, siano adottati 
di caso in caso provvedimenti intesi 
alla tutela di tali lagittimi interessi. 

X 
Nomina ,dl un rappresentante 

. Viene rieletto, ad unanimità dì vóti, 
l'onor. gr, uff. Elio Morpurgo a far 
parte, per un quinquennio, della Giunta 
di vigilanza del R. Istituto tecnico di 
Udine., 

XI. , 
Consiglieri ohe soadono di carica 

Le elezioni camerali avverranno la 
prima domenica di dicembre. 

Scadono di carica, e potranno essere 
rieletti, i consiglieri : Bert Ernesto di 
Palmanova, La.ichin oav. Giuseppe di 
Snelle, Morpurgo ra^, onor, gr, nff. 
Elio di Udine, Muzzati rag, Girolamo 
di Udine, • Mosca Giulio di Tarcento, 
Piussì Pietro di Udine, Poleseoav. An­
tonio di Pordenone, Raetz cav. Gu­
glielmo di Cordenons, Rossetti Er­
manno di Latisana, Spezzetti G. li. di-
Udine, Volpe oomm. M%rco di Udine. 

Il presidente comunica che il cons. 
Raetz insìstette nelle sue dimissioni e 
che oggi hanno presentato la rinuncia 
i consiglieri Bert e Volpe, quest'ultimo 
per l'avanzata età e gli altri due per 
1» molte occupazioni, ohe loro impe­
discono di parteiìip.i.re attivamente ai 
lavori della Camera. 

Il presidente farà uffici perchè i con­
siglieri Volpe e Bert recedano dal loro 
proponimento. 

La seduta è levata. 

Malia lemlfllla dal " Paaaa „ — 
Ieri il aig. Giuseppe Pascoli è uscito 
dalla redazione del Paese. Egli mi­
gliora la sua posizione economica, 
entrando nella amministrazione di una 
Importante ditta cittadina. 

All'antico compagno di lavoro, di 
cui conosciamo l'ingegno e l'attività, 
vadano il nostro saiuto e gli auguri -
dì un brillante avvertire. 

Alla iKtrniall. '^, Le "lezloiiì;. nel 
corso norm:ile e complementare avran­
no princìpio in questa R, Scuola, lil-
nedl 10 corrente alle óre 8 1(2. 

I^ iscrizioni alle diverse classi si 
ricevono all' ufficio di segreteria dalla 
ore 9 alle II 1|2. ' 

RIapartura dalla Sóuola aaiién-
, - darlo — Seqza la minima inteazionq 

dì voler fare dispetto illa schiara de­
gli studenti che riguardano, forse non 
interamente por colpa loro, là scuola 
come un luogo ove non si possa far 
di meglio ohe sbadigliare ed ordire 
dispetti ai professori, annuujiiarao ohe 
venerdì 16, s'iniziano i corsi della 
scuola e lioll'htituto Tecnico, e del 
Ginnasio e Liceo: 

Le lozioni al Regio Oinnasio avranno 
princìpio alle oro 9 ; al Liceo alle ora 
dieci. 

Alla Armi — Oontemporaneàmente 
alla, ripresa dall'attività giovanile nella 
Scuole cowinciano le operazioni di _ 
leva per ì nati nel 1888. 

Ieri una squadra scapigliata di gio­
vani della provinola ne diede la prima 
avvisaglia percorrendo le vie della 
città a testa alta, marcando marzial­
mente il [lasso « cantando sAlegtéf 
mente : 

Noi cbe lUno loIdiU gigll̂ irdl 
Dal cannoD non abbiamo paura 
Salteromo la (osu IÌ 1Q mura 
Sari Impoaslblls |ialsrol tmat. , 

Una gronda B*ra par la dllfu-
alano dal prlnel|tl di mulualHè a 
di provldanza nelle scuoio del popolo, 

11 «Corriere delle Maestre»,,gior­
nale SMlastioo diretto da Guido Fa­
biani, ha bandito una grande gara 
per la diffusione dai principi di ttì'u-
tualità e di previdenza nella scuola 
dal popol '. , , , 

La gara consiste ne|l£ compilazione: 
a) di un opuscolo che tratti della 

casa Nazionale di Previdènza per la 
Invalidila e la Vecchiaia degli operai ; 

b) di un ' opuscolo che tratti del 
Mutuo soccorso i 

0) dì un opuscolo ohe tratti della 
Oooperazione. 

La forma dev'essere narrativa. E' ' 
esclusa la trattazione arida e sistemà­
tica dèlia materia, - , '.'-•. 

I premi consìstono in 800 lire, me 
daghe a diplomi assegnati dal « Cor­
riere delle Maestre » e in aOO lire e 
medaglia d'oro concesse dalla Lega 
Nazionale dello Cooperative, ohe, ap­
poggiando con entusiasmo la nobile 
iniziativa, ha voluto manifestare cosi 
la sua approvazionr. 

Uno degli opuscoli premiati sarà, 
per spontanea offerta, stampato e di­
stribuito gratuitamente dall'Editore An­
tonio Vallardi in duecenlo mila copie 
nelle scuole elementari d'Italia 

Presidente della Giuria è l'on, An­
tonio Maffl. 

Chiederò programma deltaglialo al­
la Direzione del «Corriere dalla Mae­
stre », Vìa Moscova 40, Milano. 

Par-una marllaHaaima onorili-
oanza — Ci giunge notizia da Roma 
che il signor Donato Bastan^etti è 
stato nominato cavaliere del lavoro. 

II néo Cavaliere, è conosoìutissimo 
nella nostra città, dove risiedette pa-
pecchi anni, coprendo con attività ed 
intelligenza cariche pubbliche, • 

Ricordiamo solo che col ' defunto 
Oavalier Luigi Bardusco, prese atti­
vissima parte nelle riforme dello Statuto 
della Società Operaia di m, s. , , ' 
Era proprietario dell'attuale fonderla 

De Poli,'Trasferitosi ad Arazzo v'istituì 
una fonderia dì campane e di ghi'sa 
che, marce le sue cure ed il suo-alacre 
ingegno, assunse in breve teDÓpó'iin' 
notevolisBÌtno sviluppo. 

La onorifloenza adunque * più oha 
meritata: essa none che il ricono­
scimento deìl'opera feconda sempre 
svolta da un uomo probo e attivo chai 
non ha avuto fin qui ohe un'insegna: 
il lavoro. 

Proroga di aoapanilona' di oa-
rlco par Udina. ~- La Camera di 
commercio ha ricevuti i seguenti di­
spacci dalla Direzione compartimentale 
delie ferrovie di Venezia-. 
, « Perdurando l'ingombro alla sta­
zióne di Udine resta prorogata a tutto 
18 corr, la sospensione {Ter accetta, 
zione spedizioni a piccpia velocità a 
carro completo destinata ad Udine e,;-
cazione fatta per ì prodotti vendam-
mìati». 

Soaponaiona di carloo par Bo­
logna o Uvorno-Torrsita. - « Causa 
ingombro alla staziono di Cotogna re­
sta sospesa dal 15 a tutto 20 corr. 
l'accettazione di spedizioni a piocoia 
velocità a carro QOmpleto e collettame 
colà destinate eooe'zione lUtta par-i 
prodotti vendemmiati», 

«Causa ingombro a Livorno-Tor­
retta sospesa dal 15 a tulle 20 corr. 
l'sccettazione di spcduiuni a piceoU 

PER LE INSERZIUNI 
Rlvolgaral dlronamnnle oirAm-

niinlatrazipna dal " Paoaa „ . via velocità a carro completo e collèl'a'ma 
dalla Pralottura n. B Telafono a-lt I colà destinate ». 



IL PAKSB 

OanelUadlno cha al la onora — 
Il nostro concittadino avv. Valentino 
Presadi, giudice pressò il Tribunale 
di Genova, è stato pronioaao a Presi­
dente del Tribunale di Palermo. 

Congratulazioni. 
i lavori dalla Valvasugana <— Il 

Qtornaie cPltalia dà notizie circa le 
condizioni dei lavori della seconda se-
«ione della via l'erroviarla internazio­
nale delift Valvasuuana. , 

Aperto al pubblicò il primo tronco 
di chilometri.Od da Vehoziaa Baasano, 
si è proceduto alla coslruWono del se­
condò tronco ohe da Uassano Jaggiun-
gerà il torrente Clsmon, per una lun-
gbezja di 22 chilometri , _ 

Questa seconda aeziotie della im­
portante lìnea si prevede _ pOssà essére 
ultimata èJafniata nell'estate del 1909. 

Non è- stato :inyece possibile,, per, 
una serie di óoitìtilesse difilcoltà, ini-
tme i lavori':deÌ(iltimà:breve sezione':; 
del tori'énte'Ciàffi'Ori al conflne austriaco' 
di Priinólano.: '̂ , • •;• ,>:; ^-Ir": 

Spliìikndo un «aaoilBliii» —L'o­
peralo 5J-ftiani Angelo .addetlxi alla 
febbrioit Oemanli, spingendo un vagon-
oino péS il trasporto dei materiali, ii 
feri allàsmario. : *: .-^ . ;' ' 

All'ospedale venne dichiarato gua-, 
ribile ia .10 giorni. 

lafot^anlo - i l/oparalo BusetU 
Eugenifrfieri,: mentre lavorava, si ferì 
alla Btà'fiò, e dovette! ricorrere ; alle 
cure dàrOapedale, Ne avrà lier; pòchi 
giorni, isèt non sopravvengono compii-
ianionllSi ' ;̂  .' 

Arraìto di iiif VatìaMniIo -• 
Certo tìiiigi di Leonardo danni 18 
nato £ aoraioiliato a Buia e qui senza 
assa diùiòrajiVonne questa^ mane alle, 
ore 3,30, sul piazzale'della StKiUonB 
Ibrroviarià^iiliteiarato;in arresto, per; 
vaKàbondaggio e ptr essere stato tro­
vato, iàSaltitUdine'sospetta: di com-: 
metterèEìleì reati a danno degli emi­
granti iS? ' ' ' » ! trovavano. ; 

Vaiillà aiira — Una vedovella la 
quale 0 consolarsi della morte del 
marito s'è data da anni ad una vitac­
cia cheSrièr ironia, vìen chiamàta^alle-
gra, ierRoffrl agli abìtiihtit;di: Borgo; 
Praochil^ un ributtante, spettacolo di 
degradàliòne umana.: y ' ; ' *. .; .: 

Briaci- firadioia, percorreva barcql-,, 
landò e%oferéndo sconcie parole, via 
Praoohfi» seguita dà una turbi; di, 

raonellii'tfc " , „̂ --', \,''. ' 'i^-'.':" 
Due vigili posero fine allasconacoia 

traducali* la donna in guardina a 
smaltirelià sbornia, ' , : - ^ ',,. : 

Là vènere ebràsi chiamaNascivera 
Tecla. Mil ' •. '̂' : • (•^'•'-::.: '' 

La éirta di un dlaBraaÌBlo •>--
lerniattioià per tempo un giovanotto 
impazzilóì mise sossopra con, le sue 
gesta un» buona parte dei popaloso 
rione diiiifia Grazzano Nei pressi della 
passerella'di Via Oisis,, tentò di get­
tarsi nel*tedra Una guardia, dMiàna 
ohe lenti impedirà al poveretto, di get­
tarsi nell'acqua, per poco non :ru- an­
ch'essa^feéttata nel canaio. Il povero 
infelice ifinóorse poi .alcuni, ràga^ti 
giungendo' fino, in Piazza Garibaldi, 
dove alóiilii vigili aiutati;'dai passanti 
poterono ao^tt nòli pòche fatiche ri­
durlo all'impotenza ed: accompagnarlo. 
airOspià,Ie • , . . ,. 

Qui glivfu applicata; la:camicia ui 
forza Dàill lettere ohe aveva in tasca 
si aeppeìJohe il poverétto,è certo Zor-
zetty Giiìllppo di Oividale. Fu traspor­
tato al I^nicomio.; -

AooulÉa'a torto. - Alla friulana 
Maria AWban, attualmente residente 
in VeiieiK iiove, non sappiamo ;oon: 
quanta «tffigria, esercita la professione 
di donnliàllegra, - : è capitato ieri 
no bruttgiì caso. Venne -cioè tradofta 
in arres®kotto' l'imputazione'di aver 
rubato iStìO lire ad uH forestière, cui 
l'avvenenfl ragazza avev* ., concesso 
un'ora fii|ace;d!,piacere, . „ : , , . : 

Ma i'aî iiusa; non, aveva, oonsistonza, 
e l'Andréan fu riconosciuta perfetta­
mente iriSòcente. Ciò iiòii oatanteven-
ne trattepta in ; carcere esercitando 
essa la pfò'»tituzione in età giovanis­
sima, petfessere riniandata. al paesello 
natio ohéWBiidòiai'' ; >;:: -

Sarpraaa niill'asarclzlo dalla 
propria-profaaalono — Miutti Ma­
ria una megera di Vìa VlUalta, ia de­
corsa notte alle ore 3.25 sul Piazzale 
della Stazione ferroviaria veniva di­
chiarata in contravvenzione per ade-
aoaraento^aiipas^à^ti., ;. 

Ex aagratarlo comunale arra-
alata —JJn seguito a mandato di 
cattura fu :arrestato ieri dai nostri ca­
rabinieri =:l'éx segretario di Lestizzai, 
Roberto $ìgnoretti, dovendo egli scon­
tare 11 mesi di carcere inflittegti dal 
Tribunale; per truffe e fàlsif \ 

Parunaélarnaquasilpna — Come 
è notò, per definire l'eterna questione 
Valan-Bitìoli e l'ordine dei sanitari, è 
stata nonjinata; una comniisione ohe 
aveva l'ihoaricò di emettere un lodo 
inappellatìile.I ' , 

òr» veòiamo informati ohe ia oòBit: 
missione "composta dal colonnello, me­
dico Mictìieli Zinoni presidente, e dai 
membri dtitt. Murerò, dott Bertussi, 
prof, Ceootjt ha rassegnate le sue di­
missioni;''':' . ., : j . :.. . 

Il consiglio dell'ordine ; m sanitari 
ha convocato i soci per discùtere 
dell'importante questione per il giorno 
17 corrente alle ore 15.30 nei locali 
d»iro»pitsî ; oiTiij, , ; , 

La aaluio a la ballaxxa dal bam­
bini dipendono specialmente dalla ra­
zionale alimentazione. Ai bambiijl de­
boli, soroloioai o olorotiol, ohe non vo­
gliono mangiare, la Somatose rida 
l'appetito, contribuendo In tal modo 
enoriàemeeto a rialzare le forze e lo 
stato generale. 

Buona uaanaa. Offerte alla So 
oietà Prot. dell' Ini', in morte di; CéSai'e 
dott. Biglia: CJiòvanni Marcili lire 2; 
di Montico Luigi; Seitz G. fu G.B, a. 

Offerte alla Ckilonia Alpina iu mòrte 
di Cesare dott lìiglia e di: Ugo pav. 
co. Cicogna: Quintino teohoini lire 4. 
. Funaralla.—: Ancora giovedì scorso 
veniva colpita, da improvviso malora 
ia buona e virtuosa d0[)na Anna,: Po-
trovich Balestra e ien l'altro ; di tnat-
lina esalava l'uitimo : respirò nel ólviuo 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Appello di Venezia 

Dopo un lattaoclo 
Il furiere del 70.ò tegg. Ettore Pa­

gliari voiina condaunàto dal Tribunale 
dì Udine a 2lrgSàtai di' detenzione 
còlla legge del "perdóno: e la non. Iscri-.: 
ziòna nel caaullartó; òe'r avèrej dal 4 al 
Sappile aoorsoi'.oòlpitò óòllà sciabola 
ttubich Attilio, :Za(tì'pàì'intl Giuseppa, 
Rizzato ISster, Óàrièiànì Qiiiseppe, ppo-
ducéudo loro; lesióni Étùsfibili in pochi 
giorni . •'. . • 

Lia Corte d'Appellò; di Venezia ridus­
se ieri la p8oa'ad;;lì-èìorni di deteh-
zioiie, coi béneflòi:dèi: primo giudizio. 
IJii:: àvv.::VittòfelUi S,:r:;::;:: 

Alle ore 17 poni, di ieri, ebhe juogo 
MoSompaSiJà&SìitQ'fìù^brSi'Spfi 
comtiiòvehto per quanto modesto., 

Dòpo le esequie nelle: Chièsa del­
l'Ospedale il mestòeconioiòvonte'oòrlèo 
prosegui per il jOimiteròi 
: li;,maritò».addolorato'.fli prega col 

nostro mezzo di ringraziare, tutti quéi 
pietósi «he coii'òghl: mezzo óonooraorò 
ad Onorare la; povera estinta. 

Disservizio ferroviaria rincrudito 

kmhe gli agHcoltOri cominiÌBBo àtt 
agitarsi contro là ùanffanza di'vàgoiii, 
dalie fabbriche il perfosfato non può 
partire ohe in quantitativi limitati é 
la stagione incalzar A Portogruarò p. ' 
e. per due giorni r il ' onrioo è sospeso;, 
e le spedizioni per tìdihe non possóiiò 
effettuarsi sino .al: 18 oorr, 1 lelegram 
mi,, le .blanda golleoitazloni idei soliti 
«Iti, ,:ò ' Ì5odSliziitf?'trttsiaéttiiori; : hanno 
fatto il lóro, tempo,,e se gli agricoltóri; 
èi''agitano hàhhò inille e una ragione. 

iJifua lati dai prolilania 
i l problema della profilassichininioa, 

scrive l'illustre prof, Gabbi, implica 
un :duplice altisaiiho interesso; scien-: 
liflóo fd economico. Però, aggiunge, 
allàdisoussione di tale problema, non: 
bisogna scendere con sóli documenti 
statistici, col semplici dati dell' osser­
vazione: empirica, come : fa il; Celli, 
porcile essi sono anooi» bontrovei'si. 

liproblelna va studiato sotto questi 
diié aspetti sjientiUoì e pratici : 

:Iv le pìccole dosi'quotidiane di chi-
niàò,; continuate -per ; 5-6 mesi, sonò 
utili, indifferenti ò dannóso al nostro; 
organismo? 

2. il chinino nelle piccole dosi di 20 
0 di 40 cantigrammi al gìornò'è, real­
mente capace di impedire i'altecphi-
raento del germe per opera degli, ano­
feli'? . - •'••'••"''̂  

Hìguardò alla prima domanda; il 
prof. Gabbi osserva, ohe per, quanto 
da alcuni si àcoenni,:a disturbi nervosi 
e digestivi: per dato e fatto del òhinino, 
ancora non si, sono fatti' studi, precisi, 
metodici, su questo ,argo:aèhto. Egli 
però ha iutantò potuto; osservare,che 
r (180 quotidiano del chinino altera,^ 
evidentemente e permanentemehte la 
composizione del sangue; 

Quanto ai secondo quesito il prof. 
Gabbi si riserva di rispondere esau-
rielìtèménte in seguito, i dopo esperi-
rnentl inconfutabili e decìsivi sull'uo­
mo.- Ma intanto, per i dati; che abbia­
mo, :é lecito dubitare che piccole: dosi 
di chinino, anche giornalmente pi'esa, 
possano preservare l'Uomo dalla in-

ifeziòne, ' ; 
Sempre quindi si fa strada il con­

cettò-ohe la migliore .proiliasBÌsi pt-
tieiieicui'ando energicamente ^- come 
pensa il prof, senatore Golgi — caso 
per caso, ogni malarico, e non con 
ctiinìno ma con miscele chino-ferro-

; arseìjicali, come le' pillole Esanofele e 
ì'Esanofelina (a seconda; si tratti di 
aduiU 0 ,dì bambini) preparati, su for­
mula-deli'illustre Baccelli, dalla Ditta 
Biaieri di Milano. ; * 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

ANDREA CHÉHIER 
: L'.impresa.Po|i comunica ohe questa 

aera avrà luogo la seconda rappresen­
tazione dell'opera Andrea Chenier col-
nuovo tenore scritturato telegralloa-
mente Franco Buzzoni. 

Padlgliona Zaniparla 
Ieri sera il concorso dal pubblico fu 

molto numeroso ed-i bravi artisti, fU-; 
reno meritati di applausi,, • 

Questa sera « Faust e Meflstofele > 
Chiuderà la serata unabrillanté farsa. 

Ai Cinamatografa Edlsan 
; Ecco, il programma per questa; sera; 

Parte I Astuzie da cacciatore — 
scherzo da :ridere. 
,, Parte II.; Rivista militare a Berlino, 
passata d* S. M. S. Guglielmo II. 
(Splendida riproduzione dal vero); 

Parte 111. L'uffloiale povero — Dram­
ma oominoventissimo. (Scena emozio-; 
nante iella vita rejile) 
" Parte IV. ir mànuile del perfetto 

gentiluòmo; (comicisBima). 
Durante lo svolgimento del program­

ma'il professor Grenìiese' Giulio :svol-
gerà uno scelto programma mìinioaie. 

civile, in vicinanza 
Scuole Tecniche e 

nuòvo palazzo Scuole elenientari, tiene 
studenli a pensiona. Coxo aana con 
oortlle. Informazione presso Radazions 
Paesi' • ;• ; ' ; ' • • . ' - . . . , " ' ' 

lAMiOI^IA; 

cÀi-Bii9f|st;opio 
.••̂ L'sniitnàstìoo'' .a.'̂ '-; 

:,. 14 :oltpbre,: 8.; ;;Crè8óéhzlò. : : 
;, E(femérltle:ÌBtoi'lia triulana 

: •Bieoluilom Wtothe^io, — H ot­
tóbre 18-33 — Ih ;ijùei tempo avveniva 
la:;;:rivoluziode di.'Toimezzo, e fu -la 
pritbai che fra quel;terHeri ai vedesse,;; 
IlJBlanohi {Dommehsé)! s ti Mahzano 
(irtnófij Barivonò:i'-"';'=; 
;;;<..i. Imperoiocchè; Apòìlòtto e Gio-

vàiihi Bertoldi, 'nbhehèV federico Oan- : 
dliló, : cotì; altri?(iittadiiiij; là cui ; rie--
cheiiza vòdean léssi•iJaomòntaì'B gran-
dèinento,:abusavàtiÒ:tlellaiibertà e co-
minfiiàrono, èd":Sigiròl :tirànnioàttiehte 
cóntro ; i! meno:;;;a Ì̂atii loómmetténdo 
dèll| sceUeratezze'red; ingiùrie 'verao 
quéi buoni ohe àvvérsàV'anói lorO'Uiaii 
o O s t t i i n i , ' - " . ' • ' • : i- ì j ; ' - : . ' ; ;":V .•"•:;••:;'•-

i E : tanto ; cretitja la jlòrò linpriidehza; 
ohe';'a forza trattenevano : nelle indegne 
lor.O mani le dònne Si'pifi: onesta vita; 
:per: la qual cosai:' liidlgiiato, sollevossi 
il popolo a iinprovvisòttimuitò e nac­
que conflitto in cuì'oòhiUsàmente molti 
rimasero estinti :'é fi > cadaveri'glorilo 
e-notte stettero insepolti ;pér l'ira del 
popolò che non vòléa-fÒasefo interrati. 
Tal fine, condegno alle'' loro ' àzIÓiii, 
ebbero quelli che dimehtiohi della di­
vine ed; umane léggi;»! rendettero tur­
batori della patria; tranquillità. » 

Note agricole 
Buiine uve da tavola 

Nelrinflerire delia. crisi vinaria son 
sorta inìlle diverse proposte, delle quali 
alcune di impossibile :,attuazìone, ed 
;Altra di possibile pratica esecuzione. 
Quello cui bisogna credere è che la 
orisi di superproduzione ;che ci affigge, 
non è orisi passeggera, ma una cala­
mità pressoché permanente: cui;, è ne­
cessario, pórre, pei- quanto ' possibile 
riparo. ; ; ' 

Tra le;proposta .ratfeiàd attenuare, 
non a risolvere, la orisi, iè stata:dai 
più affacciata quella; di . Iraslbrmare, 
dove è conveniente, parta delle viti per 
uve da vinificazione, in viti per uve 
da tavola. 

r;nostri terreni solatìi, bene esposti, 
è non: umidi,:'sono adatti -alla coltiva-, 

• zione delle vitì;;per uso da mensa e la 
posizióne topografica della nostre cam­
pagne rispettò'alle; città che 61 sono 
vicine, e le facili vie-di comunicàzjone ' 
che a tali centri ti uniscono, aiiiio al-,. 
tresì favorevoli a tale - col tura, Anche : 
la; maggior vicinanza ai confini in 
confrontò di • altre regioni, dove più 
facilmente coltivasi l'uva da tavola, 
potrebbe essei-̂  un vantaggio per co­
loro che amassero tentare l'esporta--
zione dei prezioso prodotto, il ; quale 
nei paesi del nòrd (àoilissimo snieròio.; 

Non è qui il caso ili svolgere l'im-
porlantH argomento della necessità di 
unirsi in associazioni di produttoi-i per 
Vendere a migliori oondizipni, l'Uva;; e 
trovarle più facile smerciò, ma se 
qualche volonteroso volesse:, aòciugerai 
a fondare una società esportatrice, 
troverebbbe, tutto quel ooiifortò Sì con­
sigli adi aiuti ohe il caso richieda, 

Lo scopo di questa nostra aorittura 
è quellp di far pen8nr6,:ohé ove qual­
cuno cercasse trasformare lo viti da 
vino in viti per;:uye da, tavola,:è; or­
mai-tempo di provvederer ;; 

Come ognuno sa, le,uve-da mensa, 
siano bianche o tosse, devono essere 
di bell'aspetto, buooià resistènte, grap­
poli non troppo : serrati e-a maturanza 
precoce o tardiva. Di taliuve non vie 
scarsézza e citiamo. cosi alla , rinfusa 
tra le uve precopi :.« Luglienga, Mad­
dalena, Augóvine, Òhasselat dorato 
moscato bifflcp, paradisa bianca: eoo, j 
fra le;tardivej-Aiiòàntèi-Fifàhaenthal, 
Gros Colmar, Moscato, di, Amburgo, 

' Pizzutello, Trebbiano, Vérdea ecc. 
Nona diffloiie «nòhfl; tra noi tro­

vare ceppi di tali uve, e ;Óhi nehaed 
intende, moltiplioarle, : opnverrà che 
vada ora nella vigna, e scelga tra le 
viti quelle più belle, più sane, più ri­
gogliose, più produttive,; e le segni, 
pef esèmpio, con una spennellata di 
vernice^ in modo da t-iconosoerle quan­
do nel tardò autunno dovrà toglierne; 
il bisogno necessario per farne innesti 
0 talee 

Raccolto ' i r materiale suddetto, se 
ne; faranno mazzetti non, troppo grandi, 
ben identilìoabili con convenienti in-

;dioàziohi, e si conserveranno veriioal-
mente dentro sabbia con le punte sco-
•perte, e in un recipiente collocato in 
luogo dove non geli (in oantina per 
esempio) per servirsene a primavera. 
Sarà altresì conveniente di pensare a 
chi dovremmo affiliare l'innesto.delle 
viti, perciii ì evidente che sa l'inuasto 
non; attaóbinoe •! perda un anno. 

Presso le scuole di agricoltura si 
fanno annuali corsi di innesto che du­
rano solamente pochi giorni, e po­
trebbe essere utile mandarvi qualche 
apprendista scelto fra i più intelligenti 
dipendenti. E' ovvio ohe si dovrà pen­
sare per tempo alla provviata;del ferri. 

1 Reali d'Inghilterra a Barlino 
: I giornali assiòuraho'ohe ilHe Edo­

ardo e h Regina Alessandria andrnnno 
a Berlino il 22 febbraio e ohe il lord 
viaggio durerà nove giorni. ;: 

GtusBPPB GiusTli direttore propriet. 
ANTONIO BòRoiNi, gerente responsabile 
Udine,, 1908 -r- Tip M; Birdusoo 

Due provetti fabbri-ferrai 
troverebbero lavoro stabile in Fluma 
presso li lavòratorio Francasoo Du-
ntleléh, vicolo dell'Ospedale ; 

Condizioni vantaggiose. Per trattative 
rivolgersi alla Ditta sopràdélta, 

M adopgrats pia Mmkum 
; RlOOllRETÈ ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTAHTANEA(apa«aHata) 

Premiata con Modàglla d'Oro 
alt'E«po«l2ioaa Oamplonana di Rami WoB 

h. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
; : M UBINE, 

I c-mpioni déllaTÌDlurà pi-oaautati dal AÌgnoi 
Lodovico Re bottiglia 2, N. 1 Hqdido ìQcòloro, 
LV. 3 liguidu colorato ia biuiio noa coolaagono 
tè nitrato o altri «ali d'argento;^ di piombo, di 
meruario, di rama di oadmiu ; sa altre sostanza 
noicrKli oócive. 

Udine. 13 gannaio 1901. 
Il Oirotlore Prof. Nailino. 

Ud/ca deposito pr«so il parruéchìere RE 
tODOVlOO, Vii Uaoiele Manin. 

Primario Gaietto Dentistico 
A. RAFFAELLI 

M.™ Chirurgo; Dentista 
Premiato con IWedaglia d'Orò o Croce 

Piazza Mercaton'jovo, 3(ei s. Giacomo) 
— . . UDÌNE 

ADDO XXII Anno SXtl 

Collegio Convitto SPESSA 
Castaliranco Venati» 

Scaolii Tecnica Regi» — Stuili ginnafiUli — 
Scuole elfltnontftri. Aperto ancha daraàta. le 
vacanze con corsi speciali per gli fl»!^i.dl H* 
y&rar.ioae. 

• ..; B E t T A ' l . : 830;.;^ ::.;;;;:•;:-;:;;; 

:7CÀSI Ì DI'GURÌlfe|,' 
fa^pprovatft COQ Decreto della R Prefettura) 

PEB LE MALATTIE i)I . f x 

del aott Cav. l ZAPPARGLI ;«|iè(!làllsli; 
mihB • VIA AQUlLElA • 8 d 

Visita ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalatj poveri. : TsleWo 173 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
lo specialista ilat^. Oàntbàriiftil; 
avvisa la sua Clientela ohe ha-Battì-
biaio di aljìtazlone, trasferendosi; hells 
nuova via in costruzione GlOsui Càriluéòi,' 
òhe dalla via Cavallotti,; fra ;i'palaiiti 
Perusini e Gropplero, eotìduÒe ;lallài 
staisione. • 

Per inl'prmazione rivoigei-si nelle ftìi--, 
macie delia città. • ;">;:; ; ; ; 

Continuerà a ricevere i malati oothè 
il solito, nelle ore;della maitiinaedèi,-
pomeriggio 

Stablllmentb Clnamatoilralloii 
m prlmiisliino opdiMn"̂  

~~ L ROATTO "^^S^ 
• TU,.TTI.'l;'0'I.O,R'li:i^";#' 

Grandiose Rappresentazióni 
dalle 17 alle ai» 

MEI oianMi r e s T l v i 
dalle IO alle 12_e_dalle 14 alle 23 

Freni •atali: Goni. 4 0 . iO, IO. ' 
A^.ora'imonti cedìldli 0 aanzafiiiiitopar 20 ran-
,11'vSeQtazioni ; Primi liustì L 9t secondi L. a» 

Acqua Naturale 
— d' PETAWZ 

la migliora a più aeanomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per i' Italia 

A. V. RADDO • Udine 
Bappresentante generale 

Annala Fabris « C . - Udina 

Dnnffill i Vedi avviso Pillole di Ca-
M C I i o n i iramina in IV pagina. , 

IMPERFORABILI 
: ilTEETÓS 

coparture e fascio per 

BICIGLETTA - MOTOCICLÉTTA - AUTOMOBILE 

Aganle generale par Udina a Provincia 

A U G U S T O V E R Z A - U d i n e • via Iflercatovecchlo 

IÌS|>'. €. I 
Via B a r t o l i n i (Casa propria). 

C e p o s i t o cLl m.;a,c;c;l:iiri.9 ed. a c c e s s o r i — 
TORNI TEDES'';HI di preolsione della Ditta Weipert 

THAPiNI TEDESCHI oon iagranaggi fresati 

F U C l N li: e V E N T I L A T 0 R I 
tltenvill (S'u»'-i Q-vnar». pei* meooanloi 

R u b i n e t t e r i a pT acquo,, vapore e ga.s 
fiaaraizioni por vapiira ed aoqaa e tabi di gomiiia 

Ole e grasso luLrificanti - Mlsu atari di petrolio 
P O M P E d'ogni sistema por acqua e per'travaso vini 

— — M E T A L L O B I A N C O 

D E P O S I T O 

MOTORI ELETTRICI 
• • a 

VENTILATORI 
per corrente continua ed alternata 

MATERIALE 

per impianti di LUCE e FORZA 

GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udìne 
VIA DEI TEATRI, B - Telaloiio 2 7 4 



L l'AESlS 

Le inser- si ricevono esclusivamente per il «PAESEy> presso l'Amminùttatione del Oiornale in Udine, VI Prefettura^ N. 6. 

Jl. J k Ah^ Jk. A'^ J O k ^ k Àk^ Ak 4%. à^ Àìk. 
Few/, Vidi, Vici 

"Nuova Mondiale„ r:L:;SrpV, 
ciiko Bt'iizii ouCttiir-, gutmti, (-oiiirpt?, pcc, ohe lavom H IBOÌO, 
a ('usta (ì triifuinto (1 pt.u In quiilo ignnnn (nomo o d-ima) 
stMid'i a ciisa pvo|ni!i può guoduKiniQ' a-'tiza fation ci ca 
Ì4. 4 Ili gioMii', ji't̂ fit*» noi Btrusi (•uiupfrJnin'» U lavoro fse-
gtitto. l'"r acUituimariti o Cat'ì ,!,'tn die itìtriiiseonu e min 
provHiìn i grandi vantoggi I I P I I J I ' * ' . \ w o v » i t l o n U l A l e , ) 
(N. 5000 vfi diito ili (lue unni) ri.'li^flrtii »Un 

U 1 R I C 0 I e M A . ^ V e i i , n i l u i i a , v i a a -nr. f u l e o H u a , .>'. S 

Deposito di muLcliin*' " U a f l a r l o Circolari „ p i- pulzf o m^tgli. Hu il'ogni 
gniere, per uso Famiglili e Indintrìn n pnwi sen/a wuiìorn'iiKft. 

aSacohlua da, Borivere Ui iiUimn inoili'llri a. L. IJUO iu più. 
ZffaooUiae da onoica Ju L. 45 a ;^00. 

^r'^r'^F'^r v" w ^O^ "^ ^ " V V w * 

Proclamato dalla scienza ò stalo luminosamente confermato 
dalla pratica che i] preparato dal tioììor CDAVERO 

.IL€HEIIIIK;!-:Ì^'0 

r 

m 
r 
k 

> 

è il migliore rigeneratore dalle Forze vitali — 
ed il solo veraraents completo 

Le mauime Onoriflcenie alle Esposizioai Internazionali di Marsi­
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 - Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenise 1907 — Anverx. ini)7 — Londra 1907. 

Pitraiata Fmcia i CANDIi iMENICO 
Via araxzano - UDINE - Via Brazzano 

AniQXA f l ' l l r l i n a ^P^'^'^^'^ che ottiene le più alte onoreflcenze 
n i l I d l U U UUIHO alle Esposizioni Nazionali ed Eatare - Oltre 
un quarto di secolo dUncontrastato successo — l'referibile al Fernet 
perchò lìon alcooUco — Indioatissimo come 7onfco, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo, 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Eapoaizione di Milano i90f v̂  

l r u » i « e ^ o i i n f i o w n ""'^'•8'''° ''''"™'"''^®'''® ^ baso di ferro, fosforo, 
l ) J Q I . S l C l l U y t ; i l U calcio, sodio» ooòa, cliina, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro, c'alia nevrastenia, deliolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - UtiliBsimo nelle formo di deiiiutrlzioné 
e di deperimentD organico, oonvalésceriza, eco. 

Molti càrtìiloati MEDICI è di AMMALATI guariti colle suddette spéolàlità 

FO^FU . STHICNO - l'EPTGNE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE •̂ RICOSTITUENTE 
contro la Neuraslenia, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoe. 

SperimcritHio.c(iseinii';ioB;imt'iiie con Biii'oé>^o.dt!Ì .pii'i iUus'.ri Cliiiiw, f P / i 
Prófebfjori : Bianchi, Mitragliano, Cervelli, Cmiri, Mano, Baccelli, DR Uen%i, 
Sonfttjli, Vtxiolì, Sciamanna, Tosalli, Qìricrhi ice. vGiino da molti ili ossi, 
per !«' stia gnuido efficacia, lisiitii porsoniilniente. 

flonova, 12 Moggio 1001 
Egregio Signor Dei Lupo, 

"^Ho .trovato |ier mio wo e per uso 
della^-iìiia siijnora così gìòve.vole il suo 
pvf parato .FqafO'Stri'yiio-t^eplom,,, tho 
veiigó'iì^ScIjiódergUew fllcuiiè' Botti-, 
glie.'Olti'S cl!>' a Hoi di casa il pre 
parato' fu da lue sòmmiiiistrato a per­
sone vieiwn.'j/wìic/ie e ncwi;o;jalifi/itì, ac­
colte nella mia casa , di c\tra nd Ai-
baro, e aempró neV otteiuù cospicui 
ed oyiiitjnti, vantaggi ìi rapeiitici;. Ed 
in vista di oi6 i<j:óMinò con iiioarà co-
80ÌDii7,a dlifara unj,pr('scr:izìoue,,utilo. 

; ' còmia.' è;'' MORSELLI; : 
Dinit&re:^^fMa\ Clinica Psichìalrica ~ 

Prof, di neuropalolog. ed elellrole-
rapia alta li,, Università, 

: Lettore troppo ploquenlj per cemmentorle. 

Laboratorio Sj ei'iulità l'arraao EI<ISEO 1>E«. I /B l 'O - RICCIA (Mail 
IH tmixi ' i presso lo iurmacie ANGELO TABDIS e COMBSSATTI. 

PadoVniGonnnio 1900 

Egregio Signor. Del Lupo, 

.11 suo pk'parato jJ'O'/b-S/ricwo Pep-
low, nei casi nei quali ffi da me pro­
scritto, mL:.ltab^dato 'ottimi: risnUat-. 
L' ho ordinato In sofferenti pér_ nini-
rasleraia e;per esHiiriinento nervnro, 
Sono lieto ; di darle ;qnofitadi<iliiar,i. 
zione. ;,Con stima , . 

• tì«mm;,:À, DB QI0YA8NI 

ljlireUoi;e ' della Gtiniaa Medica della 

' I : B, Univo''sil,ì, 

. P.S, Ho deciso di fare in hlis^oiiso 
del suo preparato, peició la l'P go vn 
lerraene inviare nn. paio di flaconi. 

' Par poita e (truchi di porto, 1 Sta. u n » strie • ptr dli>b«Ue| L. 8.10 — 4 
ilu. ani itricDini h. 11.60, 

Indlriiior» wrtolina nglU >ll' lovantora DaHar P . EMILIII ORAVEnOi 
M a d « n a - Via Maraldo, %n. 

OpnsooU, laU«r»t<ua, r ao lanM, luvirui fcauoo a g ra t i * 

Orario dalla Farrowia 
PARTENZE DA UDINE 

por Ponlebbaj 0 . B — ». 7.68 — 0. 10 OS — 
0. ISSO — D. 17.16 ~ 0. 18lU. 

ler Co 'aona: O. B.IB — U. B — O. '6.42 -
II. n.a5 — 0. 19.60 

[Or Vemsi»; 0. 4 — 8.2u — •!. U.36 — 
n 18,10 - 17.J)'J — D. ao.f-. DirotlìniuH, 
as.ii 

lier Cì»ì,l»l»i 0. 6.20 —B.1Ì6 - U.W— 18 0, 
— 1B,16~ - " 

pir Palnunova-Potlogrnato; 0, 7 ~ 8 ll\ 18.11 
1 6 . 2 0 - 8 , 1 7 . : 

ARRIVI A UDINE 
I. "cn'ebba : 0, 7,<1 -i- «, 11 — 0. la.M -

U. 17,9 — D, 19.4S — 0, 31.36 — Dlrellif.-
•Imo 28.6. 

U OonaoMi 0 . T.Si — D. 11.6 — 0. 12.60 
D, 19,42 -r- 0, a2.68, 

II. Vsneiial I), 8,2U- D, 7.43—0. 10,7 - IB.OB 
— D, 17,6 — 22,60. 

diCIvidaU; 0.7.40 - : .61 - 12.66 ~ 16 07 
18.671— 21.18. : . 

da Palmanova-Portógoaro: o. B.M (1) — 9.48 
18,8 — 31.48. 

1) A S. Oiorgio caUilidenu con la linea Cor-
Tignaao-TrìMta, 

t r a m U d l n a - S . O a n l s l a 
Par(«M> Ila UDINE (Porta ««mona) : S 26 

11,38,16,11, 18,46. 
Arrivo » S. Daniale: 9.67, 18.07, 18.4", 

2ai7, J. 
Partaazo >la 8. Daniale s 6,63, 10,69, 13,BB, 

17,18, 
Arrivo a Udina (Porta Oamona) : 3 24, IJ.SO, 

16,07,18 44^ ' 

Mercato dei valori 
CAMBRA Di COJMIEliCIO Ul UDlNiS 

Corso medio dei calori piibblioi dei caini i 
del giorni. 18 Ollobra 1908 

Itcnditn a 7 5 0|n netto \ lO't.SJ 
K.'ndilo 81 |2 0|o (netto) 108 50 
Kjndita 3 Din ^ 60,50 
' . • : ' V , AZIONI 
nancii d'Italia 1548.70 
ferrovie Eor id ionàU: . . 610 50 
Ferrovie Mediterranee . 897.25 
doeiéti Veneta 194.00 

OBBLIGAZIONI 
ForroTÌe Udine Pontòbba DOO 

» iVleridionnli 361.50 
» Jlediteiiaiio 4.0(0 503 io 
» • tallono 80(0' ,361. -

Credito cola, e prov, 3 3(4 Oit) 
OABIELLE 

502 50 Credito cola, e prov, 3 3(4 Oit) 
OABIELLE 

Fondiaria Banca: Itali» 3i7!)0iO ma 25 
» Ci'Ssa H,, Milano 4 Oio 510,— 
> Cassa K., Milnnn S Oio 614.50 
> Istit. Ital.i Koma 4 0|0 608.80 
> iiteni 41 |3 0|o 5 1 7 . -

CAIiIBI (ehetpiea a vista) 
Franoia (oro) '. ., 100,14 
Londra i(Bterlirie),r>;:'.,:.r..' 26,1,^ 
Germania (raarolii) 133.14 
Austria (corone) 10,J,78 
Pietroburgo (rullìi),; .; aosas Humania (lei) 0 8 . -
Innova Tork (dollari) 6,14 
'ì'urehia. /lire tiiritié) 23.78 

7 n r > n A l i della premt<ita d i t i Italico 
CUl /UUI lp iva . Fabbrica Ti» supe 
riore - Recapito Via Pailiccieri ' 

Ottima e durevole lavora-rfone 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Soliiitli Haiiìle KLOUIO e ItUBATOSO 
Capitalo sociale emessa e rarsato 

L. 60,000,010 

Rappresentanza sociale 

Udina - Via Aqulìeja, 84 

SERVÌZTPOSTAU 
oolorl a commerciali 

per le Amarlohe, 
le Indie, Massaua, 
Alaaaandrla , i'A-
frloa Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu-
nlsi,laGreoia,Smyr-
ne, Salonicco, Co-
slantlflopoli, Galalz, 
Bralla Odessa, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti peripasseg-
gieri • Luce elettrica - Riacalda-
damentoa vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordino. 

Flotta sociale 107 plroscaU 
SERVIZI CUMULATIVI 

par gli «eBlI dal Paelflco 
Viaggi o l p o o l a r l o a l a r i 

Italia, Africa Mediterranea, Qrocia 
: CoBtanlinopoU ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

DIREZIONE Q E N E R A L E 
nOMA - Via dalla Mercede, N- 9, P.,2' 

Per informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivolgerai 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D Ì ME 

Via Aquileja, n. 9,4 
Per corrispondenza Oaaella < postate 

N, 32 — Telegrammi «Navigazione» 
ODINE. 

N.B. - Inserzioni dal presento an­
nunzio non espresBamente autorizeate 
dalla Societli non vengono riconosoiute. 

wr Per inserzioni sul 
PAlSbE 11 volgersi eseiusi-
vamante al nostro Ufficio 
d'Amministrazione, n n 

fe] 

a base di r É E I i O - CHIAVA ^ RAUAIIfiA 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploidi d'Onore 

110 
^̂ ĵ̂ ^̂ ^̂  vv^^ più efficace ed il migliòre ricostituente konico 

•. digestivo dei .prepa^ consimili, perclié la presenza del B,fl(BABBABO, oltre d'attiva"" una 
budtia digestione, impedisce alleile la stitichezza originata solo FEBBO-OHIIiA. 

IISOi Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita rappetìto. 
: , _ _ _ _ — - — ^ : V E N D E S I i n t u t t e le F A R M A C I E - D R O a H E R I E a L I Q U O R I — ^ 

%RPQSn;Q PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSÀTTi - ANGELO FABRIS e L V, BELTRAME « A l l a Loggia» piazza Vili, Rm. 

Pirìgere le domande l̂la Ditta: E. 6. Fratelli BARESfìl ^ PADOVA 
Cnntrfsionsriojer iVncrite lielSudr Slfl̂  

| i h H ^ ^ 


